
Riflessioni di un conduttore Delta Society® Pet Partners® 
 
Nell’incontro con un altro ‘essere vivente’: uomo, cane, gatto, (animale a 
due o quattro zampe insomma…) vi è sempre uno scambio. 
Può essere uno scambio con richieste precise oppure senza alcuna 
richiesta.  
Perché dico questo? 
Normalmente nella società odierna il contatto fra persone è regolato da 
moduli precisi: si dà la mano, non si abbraccia, non ci si tocca con 
confidenza se non ci si conosce, la postura del corpo e gli atteggiamenti 
non verbali (ma più spesso verbali) indicano in quale posizione gli umani 
si trovino o si sentono, quindi si devono mantenere le distanze.- 
Inoltre vi sono una serie di giudizi che vengono espressi e che sono 
condizionati da pubblicità televisive o da marchi di vendita: tutti dobbiamo 
essere bellissimi, ricchi, palestrati, vestiti con abiti di marca, e dobbiamo 
avere fisici longilinei con visi perfetti, non possiamo avere rughe né avere 
le mani trascurate… 
Nell’incontro con il cane, nessuno di questi standard viene richiesto, né 
tenuto in considerazione. 
Se la persona che incontra il cane usa un pannolone non viene allontanata 
da lui, né tanto meno l’animale mostrerà ribrezzo se c’è qualche odorino. 
Se gli abiti indossati non sono firmati al cane non interessa per nulla, e 
nemmeno se la persona che lo avvicina o lo accarezza è piena di soldi o 
una ‘povera crista’ qualsiasi. 
Il cane ha un atteggiamento di curiosità, di conoscenza, di scoperta. 
Che cosa richiede? 
Una carezza, una coccola, talvolta un bocconcino, un po’ d’acqua.  
Il cane gradisce essere accudito e talune persone nel farlo prendono più 
consapevolezza di se stessi, più fiducia in se stessi e si gratificano. 
Non è un film! 
La realtà che ci si para davanti in molte occasioni è proprio questa: il 
desiderio di essere accettati per come si è, semplicemente senza pretese. 
Il cane permette tutto questo in quanto esso si mostra così com’è.  
Senza sorprese né fraintendimenti, semplicemente essendo se stesso.  
In questo incontro la persona si apre, si accetta e spesso si relaziona in 
modo adeguato, o perlomeno ci prova. 
I conduttori d.s.p.p. in team con il cane hanno il ‘semplice’ compito di 
sostenere il proprio cane e di facilitare l’incontro, la conoscenza, di 



permettere relax e (salvaguardano il proprio animale) di accompagnarlo 
nelle attività in cui le doti del cane si applicano maggiormente. 
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Ps: questo è Atos, totalmente rilassato e tranquillo, in attesa di essere 
accarezzato, osservato, ‘scoperto’ come essere vivente.- 
 

              
 


